
Comunione spirituale
Gesù mio,
io credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento.
Ti amo sopra ogni cosa e ti desidero nell̮ anima mia.
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.
Come già venuto, io ti abbraccio e tuĨ o mi unisco a te;
non permeĨ ere che mi abbia mai a separare da te.
Eterno Padre, io ti off ro il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo
in sconto dei miei peccati, in suff ragio delle anime del purgatorio
e per i bisogni della Santa Chiesa.

S. Messa
Domenica delle Palme

Le ura vigiliare
LeĪ ura del Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e il Signore Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe 
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tuĨ i 
fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; geĨ ò a terra il denaro dei cambiamo-
nete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli 
si ricordarono che sta scriĨ o: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i 
Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo 
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli 
ricordarono che aveva deĨ o questo, e credeĨ ero alla ScriĨ ura e alla parola 
deĨ a da Gesù.
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei secoli.  T Amen.

Le ura
LeĪ ura del profeta Isaia

Così dice il Signore Dio: / «Ecco, il mio servo avrà successo, / sarà onorato, 
esaltato e innalzato grandemente. / Come molti si stupirono di lui / – tan-
to era sė gurato per essere d̮uomo il suo aspeĨ o / e diversa la sua forma da 
quella dei ė gli dell̮uomo –, / così si meraviglieranno di lui molte nazioni; / i 
re davanti a lui si chiuderanno la bocca, / poiché vedranno un faĨ o mai a essi 
raccontato / e comprenderanno ciò che mai avevano udito. / Chi avrebbe 
creduto al nostro annuncio? / A chi sarebbe stato manifestato il braccio del 
Signore? / È cresciuto come un virgulto davanti a lui / e come una radice 
in terra arida. / Non ha apparenza né bellezza / per aĨ irare i nostri sguardi, 
/ non splendore per poterci piacere. / Disprezzato e reieĨ o dagli uomini, / 



uomo dei dolori che ben conosce il patire, / come uno davanti al quale ci si 
copre la faccia; / era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. / Eppure egli 
si è caricato delle nostre soff erenze, / si è addossato i nostri dolori; / e noi lo 
giudicavamo castigato, / percosso da Dio e umiliato. / Egli è stato traė Ĩ o per 
le nostre colpe, / schiacciato per le nostre iniquità. / Il castigo che ci dà salvez-
za si è abbaĨ uto su di lui; / per le sue piaghe noi siamo stati guariti. / Noi tuĨ i 
eravamo sperduti come un gregge, / ognuno di noi seguiva la sua strada; / il 
Signore fece ricadere su di lui / l̮iniquità di noi tuĨ i. / MaltraĨ ato, si lasciò 
umiliare / e non aprì la sua bocca; / era come agnello condoĨ o al macello, / 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, / e non aprì la sua bocca. / Con 
oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; / chi si affl  igge per la sua 
posterità? / Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, / per la colpa del mio popo-
lo fu percosso a morte. / Gli si diede sepoltura con gli empi, / con il ricco fu 
il suo tumulo, / sebbene non avesse commesso violenza / né vi fosse inganno 
nella sua bocca. / Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. / Quando 
off rirà se stesso in sacriė cio di riparazione, / vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, / si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. / Dopo il suo intimo 
tormento vedrà la luce / e si sazierà della sua conoscenza; / il giusto mio servo 
giustiė cherà molti, / egli si addosserà le loro iniquità. / Perciò io gli darò in 
premio le moltitudini, / dei potenti egli farà boĨ ino, / perché ha spogliato se 
stesso ė no alla morte / ed è stato annoverato fra gli empi, / mentre egli porta-
va il peccato di molti / e intercedeva per i colpevoli». 
Parola di Dio.     T Rendiamo grazie a Dio

Salmo
Signore, in te mi rifugio

Signore, Dio della mia salvezza, davanti a te grido giorno e noĨ e.
Giunga ė no a te la mia preghiera, tendi l̮orecchio alla mia supplica.  R.

Io sono sazio di sventure, la mia vita è sull o̮rlo degli inferi.
Sono annoverato fra quelli che scendono nella fossa,
sono come un uomo ormai senza forze. Sono libero, ma tra i morti.   R.

Hai allontanato da me i miei compagni, mi hai reso per loro un orrore.
Sono prigioniero senza scampo,si consumano i miei occhi nel patire.
TuĨ o il giorno ti chiamo, Signore, verso di te protendo le mie mani.  R.

Epistola
LeĪ era agli Ebrei

Fratelli, avendo deposto tuĨ o ciò che è di peso e il peccato che ci  assedia, cor-
riamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti,  tenendo ė sso lo sguar-
do su Gesù, colui che dà origine alla fede e la  porta a compimento. Egli, di 
fronte alla gioia che gli era posta  dinanzi, si soĨ opose alla croce, disprezzando 
il disonore, e siede alla  destra del trono di Dio. Pensate aĨ entamente a colui 
che ha sopportato  contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché 
non vi  stanchiate perdendovi d̮animo.  
Parola di Dio.    T Rendiamo grazie a Dio.

Vangelo
LeĪ ura del Vangelo secondo Giovanni  T Gloria a te, o Signore

In quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione  salirono 
a Gerusalemme prima della Pasqua per puriė carsi. Essi  cercavano Gesù e, 
stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare?  Non verrà alla fe-
sta?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei  avevano dato ordine che chiunque 
sapesse dove si trovava lo denunciasse,  perché potessero arrestarlo.
 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava  Lazzaro, 
che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una  cena: Marta ser-
viva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese  trecento grammi 
di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i  piedi di Gesù, poi li 
asciugò con i suoi capelli, e tuĨ a la casa si  riempì dell a̮roma di quel profumo. 
Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi  discepoli, che stava per tradirlo, disse: 
«Perché non si è venduto  questo profumo per trecento denari e non si sono 
dati ai poveri?». Disse  questo non perché gli importasse dei poveri, ma per-
ché era un ladro e,  siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi meĨ evano 
dentro. Gesù  allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi per il giorno  
della mia sepoltura. I poveri infaĨ i li avete sempre con voi, ma non  sempre 
avete me».
 Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là  e ac-
corse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli  aveva risusci-
tato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di  uccidere anche Lazzaro, 
perché molti Giudei se ne andavano a causa di  lui e credevano in Gesù. 
Parola del Signore.   T Lode a te o Cristo


